
Emilia-Romagna 
  
Legge regionale 10 dicembre 1997 n. 41 (Artt. 3 e 10bis) 

Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e la qualificazione 
delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione della L.R. 7 dicembre 
1994, n. 49. 
Pubblicata nel B.U. Emilia-Romagna 12 dicembre 1997, n. 122. 

Art. 3  
Iniziative finanziabili. 

1. La Regione concorre allo sviluppo di cooperative di garanzia e di consorzi fidi 
e di credito mediante:  

a) la concessione di contributi destinati alla formazione o alla integrazione 
dei fondi rischi e del patrimonio di garanzia al fine di fornire ai propri soci 
garanzie per l'accesso al sistema creditizio;  

b) il conferimento di contributi finalizzati alla concessione da parte dei 
medesimi, di contributi in conto interessi attualizzati riguardanti i finanziamenti 
assistiti dalle garanzie di cui alla lett. a).  

2. I consorzi e le cooperative di cui al comma 1 sono costituiti da esercenti il 
commercio all'ingrosso, al dettaglio, su aree pubbliche, la somministrazione di 
alimenti e bevande e altri operatori dei settori commercio, turismo e servizi, 
nonché di altri settori economici (7). 

3. La Regione concede altresì contributi per:  

a) la redazione di progetti relativi alla riqualificazione e alla valorizzazione 
commerciale di vie, aree o piazze, ovvero dei centri storici, con priorità alle 
zone pedonalizzate, a traffico limitato, e ad aree commerciali di pregio con 
particolare riferimento ai progetti di valorizzazione commerciale di aree urbane 
(8):  

b) la realizzazione delle iniziative di cui alla lett. a) che possono 
ricomprendere anche opere di riqualificazione dei punti di vendita all'interno 
delle aree e di arredo urbano delle aree medesime.  

Dette iniziative devono essere promosse sulla base della concertazione tra 
soggetti pubblici e privati, singoli e associati, e devono consistere in un insieme 
sistematico e coordinato di interventi che concorrono alla valorizzazione 
commerciale delle aree prescelte;  

c) la sistemazione e la riqualificazione di aree mercatali;  

d) la realizzazione dell'assistenza tecnica, della progettazione, della 
innovazione tecnologica e organizzativa;  



e) la promozione e la diffusione presso le imprese, di metodologie per 
l'adeguamento della qualità aziendale complessiva agli standard richiesti dalla 
normativa italiana e comunitaria, cogente o volontaria;  

f) la realizzazione di progetti aziendali per l'attuazione di sistemi di qualità 
per la fornitura e realizzazione di servizi e prodotti, in conformità alla 
normativa nazionale e comunitaria;  

g) la certificazione di sistemi di qualità per imprese del commercio e dei 
servizi;  

h) progetti riguardanti l'insediamento e lo sviluppo di esercizi commerciali 
polifunzionali (9);  

i) misure per lo sviluppo del commercio elettronico (10);  

i-bis) la realizzazione di programmi di intervento per la promozione e la 
attivazione di "Centri commerciali naturali", intesi come centri urbanizzati a 
vocazione commerciale, volti alla rigenerazione e al rinnovo commerciale di 
aree urbane centrali, di aree periferiche, di centri urbani minori e di frazioni 
finalizzati ad attivare processi di rilancio socio-economico dell'area attraverso 
opere di miglioramento del contesto fisico e di formazione di partnership 
pubblico-privato per la promozione dell'area oggetto di intervento (11).  

 

(7) Comma così sostituito dall’art. 5, comma 1, L.R. 29 dicembre 2015, n. 22, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 25, 
comma 1, della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «2. I consorzi e le 
cooperative di cui al comma 1 sono costituiti fra esercenti il commercio all'ingrosso, al 
dettaglio, su aree pubbliche, la somministrazione di alimenti e bevande e altri operatori dei 
settori commercio, turismo e servizi.».  
(8)  Lettera così modificata dall'art. 18, comma 3, L.R. 5 luglio 1999, n. 14.  
(9)  Lettera aggiunta dall'art. 18, comma 4, L.R. 5 luglio 1999, n. 14.  
(10)  Lettera aggiunta dall'art. 18, comma 4, L.R. 5 luglio 1999, n. 14.  
(11)  Lettera aggiunta dall'art. 36, comma 1, L.R. 22 dicembre 2005, n. 20, a decorrere dal 1° 
gennaio 2006 (come prevede l'art. 43 della stessa legge).  

 

Art. 10-bis  
Programmi di intervento locali per la promozione e la attivazione di "Centri 

commerciali naturali". 

1. I contributi di cui all'articolo 3, comma 3, lettera i-bis) sono concessi per 
programmi di intervento locali per la promozione e la attivazione di "Centri 
commerciali naturali" presentati dai Comuni per attivare processi di 
rigenerazione e rinnovo commerciale.  

2. Le procedure per la formazione dei programmi nonché i contenuti della 
convenzione che regola i rapporti fra i soggetti pubblici e i soggetti privati, che 
partecipano in forma associata, sono definiti dalla Giunta regionale.  



3. Il Comune destinatario dei contributi regionali si impegna a finanziare con 
risorse proprie parte del progetto riguardante le opere realizzate dai soggetti 
privati in forma associata. La percentuale minima di tale contributo viene 
fissata, esclusivamente in relazione agli interventi ammessi al contributo 
regionale, nell'atto della Giunta di cui al comma 2.  

4. I programmi di intervento sono approvati dalla Giunta regionale (28).  

 

(28)  Articolo aggiunto dall'art. 36, comma 3, L.R. 22 dicembre 2005, n. 20, a decorrere dal 1° 
gennaio 2006 (come prevede l'art. 43 della stessa legge).  

 


